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1. Per il bene della scuola

Dopo 20 mesi è giunta la crisi di governo e la scuola italiana ancora una volta si trova in mezzo al guado di una riforma avviata ma non conclusa. E’ successo con l’insediamento del precedente governo Berlusconi quando il Ministro Moratti con gli Stati Generali del “Punto e a capo” ha azzerato la riforma Berlinguer-De Mauro; è successo, anche se in forma più soft, con il “cacciavite” del Ministro Fioroni nel governo Prodi. E ora?

L’onorevole Berlusconi ha già annunciato nel  programma elettorale per le imminenti elezioni politiche il ritorno alla riforma Moratti, fiore all’occhiello della sua ultima legislatura. Ancora una volta azzeriamo tutto e ripartiamo!

Uno stop and go di riforme e controriforme che dura da ormai 10 anni, 10 anni di incertezza, disorientamento del mondo della scuola che assiste al “fare e disfare” del governo di turno. E intanto la scuola italiana perde sempre più posizioni nelle classifiche internazionali.

Per il bene della scuola non è possibile continuare a proporre riforme ad ogni cambio di governo. La scuola, bene comune del Paese, dovrebbe essere sottratta a questi continui ribaltoni. Occorre una riforma condivisa dalle forze politiche e sociali, dagli operatori della scuola, che duri nel tempo dando quella stabilità di orizzonte di cui tutti i portatori di interesse hanno bisogno per poter riflettere, ragionare, ricercare, agire, portare la scuola fuori dalle secche in cui è da troppo tempo. 

 

2. Organici 2008/09: -11.000

10.000 docenti e 1.000 ATA in meno dal prossimo anno scolastico. E’ quanto previsto dalla C.M. n. 19 che accompagna il decreto interministeriale sulle dotazioni organiche del personale per il prossimo anno scolastico. 6.072 docenti in meno già nell’organico di diritto, 3.928 cattedre da tagliare nell’adeguamento dell’organico di fatto durante il periodo estivo.  Questo al fine di garantire l’effettivo conseguimento degli obiettivi di risparmio inseriti nelle finanziarie 2007 e 2008, un risparmio complessivo di 2.650 milioni di euro nel triennio 2008-10 da conseguire tagliando 30.000 posti (i 10.000 di quest’anno sono solo il primo stralcio). Per conseguire l’obiettivo la circolare conferma la disposizione già operante nell’anno in corso e relativa alla possibilità di non effettuare sdoppiamenti delle classi in presenza di 1 o 2 alunni in più rispetto ai parametri previsti dal D.M. 331/98. E così si potranno avere classi di 28 alunni alla primaria, 32-33 alunni alla scuola media e superiore, classi con alunni portatori di handicap anche con 27 alunni…

La scuola primaria perde subito 3.713 posti, 522 la scuola media, 2.540 la scuola superiore: totale 6.775 che si riducono a 6.072 se si considerano i 703 posti in più per la scuola per l’infanzia.

Difficile, con questi organici, pensare che possano essere soddisfatte le crescenti richieste di tempo pieno e prolungato anche se la L. 176/07 ha reintrodotto questo tempo scuola secondo i parametri pre-morattiani. Il decreto interministeriale uscito l’1 febbraio recita che “i posti a tempo pieno/prolungato devono essere attivati a livello nazionale nel rispetto dei limiti di spesa previsti… e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. Difficile pensare che l’organico funzionale alla scuola primaria possa essere utilizzato per allargare le ore di compresenza necessarie per lavorare con gli alunni in piccoli gruppi, aspettarsi di avere risorse professionali da dedicare all’accoglienza di alunni con cittadinanza non italiana che arrivano nelle scuole, senza conoscere una sola parola di italiano, in qualsiasi momento dell’anno scolastico, difficile fare attività che non siano la mera copertura oraria con lezioni frontali in classi sempre più affollate! 

 

3. Indicazioni per il curricolo: azioni di accompagnamento

Il decreto 31 luglio 2007 ha introdotto, in via sperimentale per il biennio 2007/08 e 2008/09,  le Indicazioni per il curricolo che sono state accompagnate, in questa prima fase, dalle azioni previste dalla direttiva 68/2007 per farne conoscere i principi ispiratori, i contenuti, i criteri di fondo.

La nota prot. n. 1296 del 31 gennaio 2008 apre una nuova fase per il periodo febbraio-agosto 2008, una fase attiva dove le scuole, le vere protagoniste della riforma, si mettono in azione per sintonizzare i Piani dell’Offerta Formativa 2008/09 con il nuovo curricolo previsto dalle Indicazioni. Il prossimo anno scolastico quindi sarà dedicato alla ricerca-azione, alla verifica sul campo, alla messa a punto del nuovo curricolo di scuola in attesa di una adozione definitiva delle Indicazioni per il curricolo dall’anno scolastico 2009/10.

Ogni scuola, nell’ambito della propria autonomia dovrà valorizzare al meglio le risorse umane e finanziarie disponibili, migliorare la qualità delle metodologie e degli itinerari didattici, raggiungere quei traguardi delle competenze e delle conoscenze necessarie perché poi il biennio ulteriore per la conclusione dell’obbligo scolastico possa far acquisire a tutti gli studenti le competenze di cittadinanza previste. Ai Dirigenti scolastici il compito di sostenere la comunità professionale dei docenti, rafforzare i legami tra i diversi ordini di scuola all’interno del primo ciclo nella prospettiva di un curricolo unitario, potenziare pratiche riflessive tra i docenti, divulgare buone pratiche, sviluppare la collaborazione con i costituiti nuclei provinciali e le associazioni professionali e disciplinari. Infine viene ribadita l’importanza della formazione in servizio. C’è però un problema e non è il lavoro che aspetta le scuole da qui ad agosto. E’ il clima di incertezza che si respira sul destino di queste Indicazioni. Che fine faranno se ci sarà non solo un cambio di governo, come è ormai certo visto le prossime elezioni politiche, ma se ci dovesse essere anche un cambio di area politica? Il pericolo è che la scuola, in attesa che l’orizzonte si chiarisca, si rifugi nella quotidianità, nel consolidato e non utilizzi invece la “riforma delle riforme” che è l’autonomia scolastica e il conseguente curricolo di scuola per rispondere a quei problemi di apprendimento, di motivazione, di dispersione… che sono presenti nelle nostre scuole

 

4. Nontiscordardimè - Operazione scuole pulite 2008

Il 15 marzo torna Nontiscordardimé - Operazione scuole pulite, la giornata nazionale di volontariato dedicata alla qualità e alla vivibilità degli edifici scolastici, alla quale nel 2007 hanno aderito 600.000 volontari, 1.800 scuole di diverso ordine e grado, per un numero complessivo di circa 25.000 classi.

Giunta ormai alla decima edizione, Legambiente realizza per il secondo anno la giornata in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione e con il Patrocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.
Durante Nontiscordardimè possono essere realizzati tanti piccoli interventi di manutenzione che vanno dalla pulizia degli spazi alla piantumazione di alberi, dalla verniciatura di aule alla costruzione di aiuole, ecc. Poi, dopo le attività, le scuole possono aprirsi alla comunità locale, rendendosi luogo di divertimento, socializzazione e formazione per tutti. 

Per partecipare a Nontiscordardimé è sufficiente compilare il modulo che si trova sul sito internet www.legambientescuolaformazione.it entro e non oltre il 15 febbraio 2008.  Quest’anno Nontiscordardimé avrà come tema centrale i rifiuti, da problema a risorsa. Le scuole che aderiranno riceveranno esclusivamente materiale informativo gratuito, utile per promuovere e organizzare la giornata. 

Tra le molte iniziative, potranno inoltre essere organizzati momenti di comunicazione che coinvolgeranno, come ogni anno, la stampa nazionale e locale, TV e radio per dare ampio risalto alla giornata.

Per saperne di più potete visitare il sito internet, nel quale troverete informazioni più dettagliate su come realizzare la giornata oppure contattare Legambiente Scuola e Formazione, scuola.formazione@legambiente.eu , tel.0686268425-348. 
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